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DOMENICA VI DI AVVENTO 

DOMENICA DELL'INCARNAZIONE 

O DELLA DIVINA MATERNITA' DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Solennità del Signore 

Anno C 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia 62, 10 - 63, 3b  
 
In quei giorni. Isaia disse: «Passate, passate per le porte, / sgombrate la via al popolo, / 
spianate, spianate la strada, / liberatela dalle pietre, / innalzate un vessillo per i popoli». Ecco 
ciò che il Signore fa sentire / all’estremità della terra: / «Dite alla figlia di Sion: / “Ecco, arriva 
il tuo salvatore; / ecco, egli ha con sé il premio / e la sua ricompensa lo precede”. / Li 
chiameranno “Popolo santo”, / “Redenti del Signore”. / E tu sarai chiamata Ricercata, / “Città 
non abbandonata”». «Chi è costui che viene da Edom, / da Bosra con le vesti tinte di rosso, / 
splendido nella sua veste, / che avanza nella pienezza della sua forza?». / «Sono io, che parlo 
con giustizia, / e sono grande nel salvare». / «Perché rossa è la tua veste / e i tuoi abiti come 
quelli di chi pigia nel torchio?». / «Nel tino ho pigiato da solo / e del mio popolo nessuno era 
con me». 
 
SALMO  
Sal 71 (72) 
 
R.  Rallegrati, popolo santo; viene il tuo Salvatore. 
Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero e abbatta l’oppressore. R.  
 
Scenda come pioggia sull’erba, 
come acqua che irrora la terra. 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato. R.  
 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele: 
egli solo compie meraviglie. 
E benedetto il suo nome glorioso per sempre: 
della sua gloria sia piena tutta la terra. R.  
 
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 4, 4-9 
 
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a 
tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio 
le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni 
intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, 
quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è 
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amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri 
pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E 
il Dio della pace sarà con voi! 
 
VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Luca 1, 26-38a  
 
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con 
te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come 
questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà 
questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e 
la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 
 

COMMENTI AL VANGELO 
 

BERNARDO DI CHIARAVALLE 
Oratio IV de B.M.V., 8 s. 

 
Dio ha ordinato al «sí» di Maria il disegno della salvezza 
 
 Hai sentito [o Maria] che concepirai e partorirai un figlio; hai sentito che ciò avverrà 
senza concorso di uomo, bensí per opera dello Spirito Santo. L`angelo aspetta la risposta: è 
ormai tempo che a Dio faccia ritorno colui che egli ha inviato. 
 Anche noi aspettiamo, o Signora, la parola di misericordia, noi cui pesa miserevolmente 
la sentenza di condanna. 
 Ecco che ti si offre il prezzo della nostra salvezza; se acconsenti, saremo liberati sul 
momento. 
 Nel Verbo eterno di Dio tutti siamo stati creati, ed ecco che moriamo; nella tua breve 
risposta siamo destinati ad essere ricreati, sí da esser richiamati alla vita. E` ciò che ti chiede 
supplichevole, o pia Vergine, il fedele Adamo, esule dal paradiso con la sua progenie; è ciò che 
ti chiedono Abramo e David. Lo sollecitano del pari gli altri santi Padri, o meglio i tuoi padri, 
che pure popolano la regione dell`ombra di morte. Lo attende tutto il mondo, prostrato ai tuoi 
ginocchi. E non a torto, dal momento che dalla tua bocca dipende la consolazione dei miseri, il 
riscatto degli schiavi, la liberazione dei condannati, e per finire, la salvezza di tutti i figli di 
Adamo, di tutta la tua stirpe. 
 Da` in fretta, o Vergine, la tua risposta. Pronuncia, o Signora, la parola che la terra, gli 
inferi e i cieli aspettano. 
 Lo stesso Re e Signore di tutti, tanto desidera il tuo cenno di risposta, quanto ha 
bramato il tuo splendore: risposta in cui, certamente, ha stabilito di salvare il mondo. E a chi 
piacesti nel silenzio, ora maggiormente piacerai per la parola, quando ti chiamerà dal cielo: «O 
bella tra tutte le donne, fammi udire la tua voce!». 
 Se tu dunque gli fai sentire la tua voce, egli ti farà vedere la nostra salvezza. 
 Non è forse questo che chiedevi, che gemevi, che giorno e notte, pregando, sospiravi? 
Che dunque? Sei tu colei cui tutto questo è stato promesso, o dobbiamo aspettarne un`altra? 
Sí, sei proprio tu, e non un`altra. Tu, voglio dire, la promessa, tu la attesa, tu la desiderata, 
dalla quale il santo padre tuo Giacobbe, già vicino a morire, sperava la vita eterna, quando 
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diceva: "Aspetterò la tua salvezza, o Signore" (Gen 49,18). Colei, nella quale e per la quale, 
finalmente, lo stesso Dio e nostro Re dispose prima dei secoli di operare la nostra salvezza. 
 Speri forse da un`altra ciò che è offerto a te? Aspetti attraverso un`altra ciò che tosto 
verrà operato per tuo tramite, purché tu esprima l`assenso, pronunci la tua risposta? 
 Rispondi perciò al piú presto all`angelo, o meglio al Signore tramite l`angelo. 
 Pronuncia la parola, e accogli la Parola; proferisci la tua, e concepirai la divina; emetti la 
transeunte, e abbraccia l`eterna! 
 Perché indugi? Perché trepidi? Credi, confida, e accetta! 
 L`umiltà assuma l`audacia e fiducia la verecondia. Mai come ora si conviene che la 
verginale semplicità dimentichi la prudenza. 
 Solo in questo caso non temere, o Vergine prudente, la presunzione; infatti, anche se è 
gradita la verecondia nel silenzio, è ora tuttavia piú necessaria la pietà nella parola. 
 Apri, o Vergine beata, il cuore alla fede, le labbra alla confessione, il grembo al Creatore. 
 Ecco, il desiderato di tutte le genti è fuori e bussa alla porta. O se, per il tuo indugiare, 
dovesse egli passare oltre; dolente, tu cominceresti di nuovo a cercare colui che la tua anima 
ama! 
 Alzati, corri, apri. Alzati per fede; corri per devozione; apri per confessione. 
 "Eccomi", rispose, "sono la serva del Signore, avvenga di me secondo la tua parola" 
(Lc 1,38). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.undicesimaora.net 
 


